
Ascoli - Milan X
Inter - Treviso 1
Lazio - Messina 1
Parma - Palermo X
Reggina - Roma 2
Siena - Cagliari 1
Udinese - Empoli 1
Roda - Psv Eindhoven 2
Auxerre - Lione 2
Monaco - Lens X
Newcastle - Manchester  2
Duisburg - Borussia X
Arminia - Magonza X
Juventus - Chievo 1

Montepremi
1.383.943,06
Montepremi “9”
417.602,37
Ai 14 jackpot
8.489,00
Ai 13 jackpot
183,00
Ai 12
17,00
Ai 9
553,00

I corsa 2
I corsa 1

II corsa 1
II corsa X

III corsa X
III corsa 1

IV corsa X
IV corsa 1

V corsa 2
Vn corsa X

VI corsa 1
VI corsa X

corsa + 2 - 4

Montepremi
117.737,28
Nessun 14

Ai 12
3.931,00
Agli 11
336,95
Ai 10
39,70

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Inter 3 1 1 0 0 3 0

Roma 3 1 1 0 0 3 0

Fiorentina 3 1 1 0 0 2 1

Livorno 3 1 1 0 0 2 1

Siena 3 1 1 0 0 2 1

Juventus 3 1 1 0 0 1 0

Lazio 3 1 1 0 0 1 0

Udinese 3 1 1 0 0 1 0

Ascoli 1 1 0 1 0 1 1

Milan 1 1 0 1 0 1 1

Palermo 1 1 0 1 0 1 1

Parma 1 1 0 1 0 1 1

Cagliari 0 1 0 0 1 1 2

Lecce 0 1 0 0 1 1 2

Sampdoria 0 1 0 0 1 1 2

Chievo 0 1 0 0 1 0 1
Empoli 0 1 0 0 1 0 1

Messina 0 1 0 0 1 0 1

Reggina 0 1 0 0 1 0 3

Treviso 0 1 0 0 1 0 3

PROSSIMO TURNO - 11/09/2005
2a di andata ore 15,00

Cagliari - Lazio 
Chievo - Parma 
Empoli - Juventus 
Lecce - Ascoli 
Messina - Fiorentina 
Milan - Siena 
Palermo - Inter 
Roma - Udinese 
Sampdoria - Reggina 
Treviso - Livorno 

Ascoli - Milan 2
Inter - Treviso 3
Lazio - Messina 1
Parma - Palermo 2
Reggina - Roma 3
Siena - Cagliari 3
Udinese - Empoli 1
Roda - Psv Eindhoven 3
Auxerre - Lione 2
Monaco - Lens 1
Newcastle - Manchester  2
Duisburg - Borussia 2
Arminia - Magonza 2
Juventus - Chievo 1

Montepremi
2.352.239,72
Nessun 14

Nessun 13

Ai 12
7.732,00
Agli 11
1.093,00
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Ascoli - Milan 1-1
Fiorentina - Sampdoria 2-1

Inter - Treviso 3-0

Juventus - Chievo 1-0

Lazio - Messina 1-0
Livorno - Lecce 2-1

Parma - Palermo 1-1

Reggina - Roma 0-3

Siena - Cagliari 2-1
Udinese - Empoli 1-0

n.35
del 28/08/2005

PIOVE SUL MILAN All’esordio in campiona-

to i rossoneri non vanno oltre il pareggio ad

Ascoli in una partita segnata da un campo im-

possibile. Gli interessi televisivi però regnano

sovrani, e allora anche

per l’arbitro De Santis

è tutto regolare. «Si

gioca». La squadra di

Giampaolo tutta corsa e muscoli,
imbriglia le stelle di Ancelotti
grazie ad una grande prova del
suo collettivo. Foggia (proprietà
del Milan) e Fini fanno un figuro-
ne, mentre gli esperti Quagliarel-
la e Ferrante si mettono a disposi-
zione con grande umiltà e spirito
di sacrificio. Ancelotti, che non

può contare su Maldini, schiera a
centrocampo Ambrosini a destra
e Serginho a sinistra. Ma la piog-
gia torrenziale, che trasforma pre-
sto il campo in una piscina, è più
adatta alla fame dell'Ascoli che
all’eleganza e al palleggio dei
rossoneri. L’arbitro De Santis in
due occasioni prova a tastare la
qualità del terreno, poi decide
che ci sono le condizioni per gio-
care, mandando su tutte le furie i
dirigenti rossoneri che, con Pirlo
e Kakà in mezzo al campo, avreb-
bero preferito giocarsela al-
l’asciutto. Il primo tempo si tra-
scina allora senza eccessivi sus-

sulti, i padroni di casa non ri-
schiano nulla, montano una guar-
dia spietata su Gilardino, e aspet-
tano il Milan sulla propria
tre-quarti. Lo squadrone di Ance-
lotti fa maledettamente fatica a
rendersi pericoloso e, eccettuate
un paio di innoque punizioni,
non centra mai la porta. Nella ri-
presa c’è più Milan, anche per-
ché il drenaggio del campo sem-
bra funzionare. I rossoneri sfiora-
no il gol su punizione con Sheva
ed esaltano le qualità di Coppola
in almeno un paio di occasioni.
L’Ascoli sembra sul punto di
crollare, cambia Ferrante con Co-
lombo e un minuto dopo va in
vantaggio. Su una punizione di
Foggia, Quagliarella colpisce di
testa, Dida respinge, arriva Cudi-
ni che infila sul palo opposto
mandando in delirio il Cino e Lil-
lo Del Duca. Il Milan non fa nep-
pure in tempo a rendersi conto
del pericolo (ed innervosirsi) che
Shevchenko lo rimette in piedi.
Botta secca dai 20 metri e palla
nell’angolino prima che i padroni
di casa potessero organizzare il
“fortino”. Passano altri 3’,
l’Ascoli sbanda paurosamente e,
sempre sui piedi dell’ucraino, ca-
pita il match ball. Stavolta Sheva
calcia però clamorosamete alto a
porta quasi vuota e, vista la penu-
ria di occasioni, il peccato è dav-
vero capitale. Mancherebbe an-
cora una mezz’ora abbondante,
Entrano Seedorf e Jankulovski
per Pirlo e Kaladze, ma cambia
poco. Cudini e Del Grosso suben-
trato a Quagliarella, si sacrifica-
no in mezzo spezzando le trame
rossonere con continuità ed effi-
cacia. Quando De Santis dice ba-
sta Ascoli esulta. Per Ancelotti è
già tempo di esami. A lui, la piog-
gia, porta decisamente male.

RISULTATI

lepartite

Lazio 1

Messina 0
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Sabato Ieripomeriggio

Livorno : Amelia, Grandoni, Vargas, Galante, Pfertzel
(43' st Balleri), Morrone, Ruotolo, Centi (25' st De Ascen-
tis), Giallombardo, Palladino (31' st Paulinho), C.Lucarelli

Lecce: Sicignano, Polenghi, Diamoutene, Stovini, Rullo,
Angelo (17' st Camorani), Marianini, Ledesma, Pinardi,
Eremenko (21' st Valdes), Pellè (11' st Cozzolino)

Arbitro: Rocchi

Reti: nel pt 12' Lucarelli, 39' Pinardi (rigore); nel st 3' Palladino.
Note: angoli: 9 a 2 per il Livorno. Ammoniti: Vargas e Po-
lenghi per gioco scorretto, Ruotolo e Marianini per prote-
ste, Sicignano per comportamento non regolamentare

Inter: Julio Cesar, J.Zanetti, Cordoba, Materazzi, Favalli,
Figo, Cambiasso, Veron (26' st Pizarro), Stankovic, Adria-
no (36' st C.Zanetti), Recoba (22' st Cruz)

Treviso: Handonovic, Galeoto, Lorenzi, Dellafiore, Dosse-
na, E.Filippini, Gallo (32' st Chiappara), A.Filippini, Regi-
naldo, Beghetto (17' st Fava), Pinga (17' st Muntasser)

Arbitro: Tagliavento

Reti: nel pt 32' Adriano; nel st 23' e 34' Adriano

Note: angoli: 6-0 per l'Inter Recupero: 1' e 3' Ammoniti:
E.Filippini, Lorenzi, Dellafiore e Cambiasso

Inter 3

Treviso 0

Lazio: Peruzzi, Oddo, Cribari, Stendardo, Zauri, Behrami
(10' st Manfredini), Firmani, Dabò, Cesar, Pandev (22' st,
Di Canio), Rocchi (43' st, Muzzi sv)

Messina: Caglioni, Zoro, Rezaei, Zanchi, Aronica, Giam-
pà, Mamede (8' st, Di Napoli), Donati, Sculli (28' st, Iliev),
D'Agostino (33' st, Muslimovic), Zampagna

Arbitro: Dondarini

Reti: nel pt, 21' Pandev

Note: angoli: 10 a 6 per il Messina. Recupero: 2' e 5'.
Ammoniti: Mamede , Dabò e Oddo

Ascoli: Coppola, Carbone, Cudini, Lauro (33' st Corallo),
Tosto, Foggia, Cristiano, Parola, Fini, Quagliarella (23' st
Del Grosso), Ferrante (11' st Colombo)

Milan : Dida, Cafù, Stam, Nesta, Kalazde (41' st Kalad-
ze), Ambrosini, Pirlo, Serginho, Kakà, Shevchenko, Gilar-
dino

Arbitro: De Santis

Reti: nel st 12' Cudini, 18' Shevchenko

Note: angoli: 5-0 per il Milan Recupero: 2' e 4'. Ammoni-
ti: Kaladze, Cristiano, Del Grosso per gioco scorretto
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tutta la SerieA

MARCATORI

Fiorentina: Frey, Ujfalusi, Di Loreto, Dainelli, Pancaro,
Fiore,(30' st Guigou), Brocchi (43' st Pazienza), Donadel,
Jorgensen, Toni, Pazzini (21' st Bojinov)

Sampdoria: Antonioli, C.Zenoni, Sala, Castellini, Tonet-
to, Diana , Edusei (21' st Pisano), Palombo, Zauli (1' st
Kutuzov), Bonazzoli (8' st Borriello), Flachi

Arbitro: Paparesta

Reti: nel pt 13' Fiore, 30' Toni (rigore); nel st 29' Diana.

Note: angoli: 11 a 3 per la Fiorentina. Ammoniti: Sala,
Pancaro, Zenoni, Zauli. Espulsi: nel st 44' Novellino

to
to

go
l

◆ Lo tratteggianocome“eterno” ma in realtà sonosoltanto 34 le
primaverediEnricoChiesa,classe 1970. Soprattuttoclasse. E
mestiere,perchéaltrimenti nonsarebbe maiuscito comerisultato
finaledi ieri il 2-1del SienasulCagliari. Una doppiettae una
traversa: «Dai, bene»commentamodesto a fine-gara, pensando
intantoallo sgambettodell’Imperatore (Adriano) chesegnando tre
reti gli hasfilatodalle mani lo scettro delcapocannonieredi
giornataedel campionato.Robada Guelfi eGhibellini, soloche
ogginella cittàdel Palio,per dirlacol presidenteDe Luca, sono
tutti «cattolici laici, tutti squadraeChiesa».Normale,quandosi ha
tra le proprie fila un attaccante capacedi rimaneresulla cresta
dell’ondaper tanti anni, arrivandoa firmare lemarcature numero
128e129 di unacarriera chesembra proprionon finiremai. Anche
quest’anno,c’èchi lodava percerto inpanchina, riserva diquel
marcantoniocheè Bogdani. «Maperuno comeme un postosi
trovasempre» ha tagliato corto il numero 10, abilenel procurarsi e
realizzare il calciodi rigore (a42 giornatedi distanzadall’ultimo
penaltyassegnatoalSiena) chepoi ha permessoai toscani di
rimontareuno sfortunatoCagliari,passato invantaggiocon
Esposito.Di Chiesaanche la retedel 2-1,certamente favorito
dallosvarione fra ipali diCarini. Alla fine tutti felici econtenti: De
Canioche salva la panchina, il Sienacheper la primavolta è in
vettanella classificadi Aepure i tifosi delCagliari, disponibili nel
sottoporsi aicontrolli impostidai decretiPisanu.Checertamente
hanno influitosul calo nettodipresenze (praticamentedimezzate)
allostadioFranchi. Ma questo,a chi interessa?
 ClaudioLenzi

3 reti: Adriano (Inter).

2 reti: Chiesa (Siena, 1 rig.).

1 reti: Muntari (Udinese), Diana
(Sampdoria), De Rossi (Ro-
ma), Mancini A. (Roma), Non-
da (Roma), Bresciano (Par-
ma), Terlizzi (Palermo), She-
vchenko (Milan), Lucarelli C.
(Livorno), Palladino (Livor-
no), Pinardi (Lecce, 1 rig.),
Pandev (Lazio), Trezeguet
(Juventus), Fiore (Fiorenti-
na), Toni (Fiorentina, 1 rig.),
Esposito (Cagliari), Cudini
(Ascoli).

Fiorentina 2

Sampdoria 1

Livorno 2

Lecce 1

Ascoli 1

Milan 1

Per due volte l’arbitro
De Santis controlla
la praticabilità
del campo. E decide
di andare avanti

LO SPORT

Pandev omaggia Fiorini, Messina battuto
Ricordando il bomber, la Lazio vince 1-0. Fischi razzisti a Zoro

■ di Massimo Franchi / Roma

Chiesa super, Siena ok

Pronti-via e il Milan si impantana
Sotto il diluvio di Ascoli la squadra di Ancelotti stecca la prima. Al gol di Cudini risponde Sheva

Il milanista Kaladze nel pantano del campo di Ascoli Foto di Sandro Perozzi/Ap

■ di Francesco Luti

NELRICORDOdi Giuliano Fiorini una
Lazio tutta cuore bagna l’esordio con
un sofferto e risicato successo sul
Messina, già contento di aver giocato,

dopo la lunga querelle iscrizione. Le immagini
del gol contro il Vicenza che nel 1987 salvò i
biancocelesti dalla serie C carica a dovere gli
uomini di Delio Rossi. L’attaccante scomparso
lo scorso 5 agosto a soli 47 anni è rimasto nei
cuori dei tifosi più di un Lopez o di un Corradi. Il
minuto di raccoglimento a lui dedicato è toccan-
te, lo stadio (solo 23 mila spettatori) in silenzio,
anche gli imbecilli che continuano a fischiare i
giocatori di colore (ieri il messinese Zoro, nono-
stante in campo ci fossero anche Dabo e Manfre-
dini). Goran Pandev il 21 giugno 1987 aveva ap-
pena 4 anni. Ieri Delio Rossi (sostenuto a viva

voce dalla curva Nord) lo ha preferito a Di Ca-
nio e ha avuto ragione. Il gol partita è arrivato
nell’unico tiro in porta della Lazio nell’intero
primo tempo. Al 21’ sul cross dalla trequarti de-
stra di Oddo l’esordiente Caglioni rimane in
porta, Zanchi buca e Pandev insacca da pochi
metri. Fin lì il Messina si era fatto preferire e non
poco con Zampagna (unica punta) che, sebbene
sulla via del ritorno verso la sua Terni, lottava su
ogni pallone e al 6’ regalava una rovesciata di
grande fattura che Peruzzi mandava in angolo.
Con il giovane Behrami e Cesar molto sotto to-
no la Lazio faticava a proporre gioco sulle fasce.
Dabo è costretto a correre per tre, Firmani quasi.
Poi Peruzzi si assicura la convocazione in Na-
zionale con una grande parata su tiro di Sculli
deviato al 38’.
Il secondo tempo inizia sulla falsa riga del pri-
mo, poche emozioni e gioco molto farraginoso.
Mutti sente di poter almeno portare a casa un pa-
reggio e mette in campo una dopo l’altra tre pun-

te per tre centrocampisti (o presunti tali): Di Na-
poli per Mamede, Iliev per Sculli e Muslimovic
per D’Agostino. Non succede niente fino al 25’
quando una punizione di Zampagna deviata fa
fare il bis a Peruzzi, con Cribari che respinge il
tap-in a botta sicura di Giampà. Chiamato dalla
Nord, Di Canio entra e nelle praterie lasciate
dalla difesa siciliana la sua intesa con Rocchi fa
scintille. Al 36’ un triangolo fra i due mette Di
Canio davanti a Caglioni che si riscatta con una
bella parata. Il Messina tenta il forcing ma com-
bina poco e Delio Rossi può festeggiare l’esor-
dio con una vittoria mentre il “corazziere” Sten-
dardo (buona la sua prova) dalla felicità esce in
mutande. Zoro invece esce di tutt’altro umore.
Scende le scale battendosi il petto ricordando a
tutti coloro che lo hanno fischiato di essere orgo-
glioso del colore della sua pelle. Lotito, fischia-
tissimo dalla Nord per tutta la partita, lo andrà a
rincuorare. Che qualcosa inizi a cambiare anche
alla Lazio?

14
lunedì29 agosto 2005


